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_vo libro di Lamarmora con un eluquen |
- te silenzio. Il brutto servizio ge lo. ve- |
- se il generale  stesso colla sua man- |
canza di tatto, Lie sue rivoltanti espres- |
. gioni. su Mazzini, che do po la battaglm?
- di Novara propose di unire le truppe |
romane colla ditisione di Lamarmora,
| la quale non  aveva 'preso paxte al |
- Consumatum est/ | combattimento, fanno il grande agita-'|

Noil non p]ﬂ]’][]‘]ﬂm{} sopra queﬂg <tore ne plﬁ {chﬁﬂll} ne plﬁ gi‘ﬂ,ﬂdﬁnf
povere corrazze eha andranno vendute | Non: fﬂﬂﬁmmﬂ gt Lamarmnra nessun
domani per pochi quattrini: tanto pit I‘ImPPWBTU 8’ egli- rimase fedele™ alla
presto la nazione se ne disfava e, tan-
to era di quudﬂ,gnatn magari a queatﬂi
passo decisivo si fosse venuti prima.
Ma cid che c¢i duole vivamente si &

~biagimarlo enﬂrgmftmente g egll colma! |

prima di lai seppero tener alta la bsm--,
~che si siano spes) i milioni drﬁ'“ﬂ. na- dlﬂfﬂ lﬁﬂli&ﬁﬂ- 3 ﬂUIl su]tanto ]ﬂ [)IB-=
zione nel costruire delle navi, che do-: :monteae » | N
po breve tempo dovevano essere’ ven-

dute per ferro vecchiol 1 SONZUGNO E PﬂNCRﬂZ'

Gioverd ricordare come alouna d1 nglmmﬂ dal Secolo di Mllann-“?‘

Eﬁ;ﬂte navi conti appena fre anni dl Quando Raffaele Sonzogho dmgeva—.
| la Gazzetta di Milano, il sig, ' dott..
Pancrazi, oggi direttore della Gazzetta
d’ Italia, dlrlgem la Gazzetta di Firen-
ze, © fungava da agente mediatore del- |
la’ ditta, Langrand Dumonneau, per pro-
‘cacciarle col danaro nelly’ Bfﬁmp& ade-
- gioni ‘al ‘suo famoso carmzzmﬂ s.m be- |
_.m, ecclesiastici, - <l ool ol

o Nulla .ancora si sapeva della vera
nﬂtura del progetto Langrand Dumon.-_
ceau: la stampa italiana onesta non

B chi sono coloro che f‘anno ades-
80 una questione politica della vendita.
di queste navi?. Quelli stessi che le
hanno costruite, quelli stessi che le:
proclamavano un modello di perfezione!

Un deputato intelligente di mari-
neria, 1'on, Negrotto, ha, detto che sa-
rebbe una vera fortuna ge 1l ricayato
di queste trentadue navi raggiungesse

iI'5 p. 079 del loro orlgmarm valore..
Poveri mllmnl!

LA PENA DI MUHTE
ED I SENATORI VENFTI

Se la decisione sulla pena di morte
fosse dlpesa dal voto dei Senatori Ve-=

neti, ‘il patlb{}lu ed il boia sarebbero

a queqt ora Stﬂmpd{'b] dalla IEgISIleU—
ne ilaliana. |

Diffatti su li senatori venell che

erano presenti a quel volo, sei pro-
i

b 2 O el el g Ty - el

tava maggiori dati per gludlcarln quan-|
~do un bel ‘mattino ‘Raffaele 'Sonzogno! |/
viceve una lettera da Firenzs, che: g;h*
~offre di far propaganda, colla Gazzettaf
in favor della ditta Langrand Dumnn-
ceau, mediante un compenso ' di parec-|
chie mtglmm di, lire, Quell’ offorta dl
corruzione, in lottara confidenziale, re-!
cava la firma del dott. Carlo Paucra-?
zi direttore della Gaezetta dii Firenze!

Non ce ne volle altro, perﬂhe Raf-

'-_.ﬂmm, SONG svgtz&nh

Bemﬁn (J'auuzz{ @wmmm kazei i

pertico, Rewdw Rassm (Pz.#mammento) | ritata  del ﬁaﬂ{:[} della pratica jmpru- |

dente 080 scrivere aﬂa Gazzeticz i

Lia Kumglu.ias prvilegirte Bﬂrhm-'
sche Zeitung pubblica un vigorogo, a-

generale Lamarmora Un epzsadm deZ

|- 8u0 giornale, ./ .

1l forrtmta del nustrﬂ gmrnale oil

bitrio in tutto il paese, su tutti i par- |

"rlﬂparmlargll di’ enumerare, in aggmn-;

cui Lamarmora non prese nessuna par- |

gua bandiera piemontese ; ma ‘dobbiamo |

adesso d’ingiurie ‘e di onta uomini, che |

sapeva ancora a che tenersene, e aapat- |

— b a—

faale Somﬁ rm ﬂl*‘ﬁﬁ‘“&f&ame e Eﬂs’%ﬂ,m-'
passe nélla G&zzettﬂ di il ame un ar-
t1§§€ilo wgbrumﬁﬁtm 0 l‘aﬁ;rn?mneﬂr}ﬂn_
giand Dumondenu, mettﬁaﬂn la gtnmpa.

ltﬂfmn& sull’ &Wmn mterﬁﬁ al t@htiﬁlvl
dl,_, torruzione "ﬁ()n cui si ﬂercava f&flu

rlliﬂi}ll‘ﬂ.-- gt I

+Quial'l"' avVigo glﬂvb lﬂ atnmpﬂ 1t&-
liénu lo rge{:olﬁe el tn;igte ﬂ&fr{}%lnﬁ?

erazi lo sostenesse dasmtﬂmssammmte

ﬁ*agb 7
" "Ma non basta. Il dott, Plincmm Sion

JJJJJ

cqlla aua rwelazmm intorno all’ nﬁtartﬁ
.fattale avesse abusato di und lettera
confidenziale. Contemporaneamente o=
~8ave stampare jupy articolo energnumeno
- neli suo giornale, scagliandosi G{]I]tl’{l
quelh che; parlavano di corruzione!l:

~Lia - disinvoltura passava. i lnmtt*
un giornalista che dirigeva in Y[liano

“dn periodicd sottimanale la trovd tan- |

o saporita;,iche. pubbl;ct‘) 1l i&ttn nel

r'.'
il -

crgm serive un, ﬂ,ltm lettera cunfden--
2iale. a]ln, Gaﬁzetta i MaZtma, in cui

ﬂ'l‘ldﬂ. ancor’ pn‘x forte" cortro ' 1? mdeh- |

- Gatesza' di avetlo’ messo in piazza: e |
rac]amﬂ, — minacciando -— la:restitu-

ziong. della sua prima,lettera contenen- |

te le ﬂﬁ'arte dl danﬂ.ro al Sunzognq
afﬁne di pnter{a — potare che cosa P
2 affine difpoter” promuovere, appe-?

na avuta diivibarno la .lettéra ‘compro- |

-mettente, un processo: diidiffamazione |
al ﬂiornﬂlist& che' aveva naprﬂto.;:il
fatte )

......

“ve pal paaﬂe per ddeirlre ﬂ,lla dumanda
-del isig. P&nﬂrazl, per:cui non solo |
tratteneva: la prima lettera, ma con-

servava — per ogni buon eunta —

anehe ]a. seconda.

1 Hl& mecraz: dlsmlae; 1" 1dea del
p[’ﬁﬂﬂﬂﬁﬂ AR »

Bl sig. Panérazi ehe tontd inutil-
mente di corrompere’ Raffacle ‘Bonzo-
@00y oggi sorive che ¢ costava ‘meno

| cumprarla che ucciderlo! » .

La gtor:a del la vo]pe 8. -dell’um
&nerba. -. T

SI "‘U"A'

Prendo le mosse da un' detto di Ga-
Tibﬂ]dl. « Politica’ 'vuol" dire ‘affare 'dei pit,
-ora la maggioranzaisiamo ' noi; il popolo
duuqua pur esso si deve omupare dipo- |
liticay o faccio voti, “perche: la legge-da |
Cairoli proposta venga. dalla Lamera ap-

Prﬁvata. s o

E' possibile’che il deszdem del gene-|
-rale venga ‘appagato? K probabile in una

parola ‘che a tutti, venga  esteso il diritto

elettorale?

Se dovessimo parlarﬂ secondo- cio, ‘che.

‘il naturale’diritto ¢’ insegna, doyremo certa
“venire' ad una‘conclusione affermativa , ma
-nella’ politica: d’ oggt non siv tien: conto
punto della morale, essendo essa in mano:
.di una parte .della nazmue Interessata a
_che lo Stato prandd quella piega, . che me-
' glio a que'tali aggmda,

» Kssl ben sanno quanto pericoloso a luro
i:siaidare alla nazione il suffragio universale,

- hene s’ avyedono. chg in;talmodo il goveﬂ- '

no sfuggirebbe dalle loro mani. E appunto.
per questo usteggierannﬂ questg progetto’
del patriotta Cairoli e lo faranno scendere
nella tomba, prima che’ancora”sia” verto.
-allariluce, Nan la ragione naturale che |
-deye prevalere;. ma :hehsi juna- vista, am-!
_ministrativa rlsguardante il censo, sono, i
danari adunque il termometro deila capa--
clta ginrldma dell’ uomo. -~ |

“'Ma come tutti'i’ sisteminon sono im-
pBI‘ltlll‘l COoSi .Spero non lo éan"& nemmenﬁ
1l ROBtrol oprre £l nasag i |

Malgrado la sua palltwa Tegresswa,pEr-
| cioech® -interessata, 'si'va ‘innanzi; lo svilup-
PO’ 'progressivo dell’ldee 5 offetto d" una,
-costante legge ‘naturale, " c¢id che 'natura
fa-Fuosmo ‘non pud ‘togliere, ‘e tampocoi
la reazione di pochi’cotmteressati:it v |

Slate pur reazionarj, peggio per voi:

e i

:;iune

8 de,da, tmttﬂ nal suo glﬂrnﬂ]e nau- {

. Etﬂsw ed il danaru, 81

laﬂﬂﬂonaighata ed mswtanm vﬂstm opposp-

i

. tutto cio che di niwovo reca il pro-
fnﬂll solo molto prima yi precipite-
dal?}ﬂﬂstru mal acquistato scanno; ma
Vispresipitera in quel modo, che ;-saré | ef-

fattu Blla vostra mcﬂnéﬁlta cﬁﬁtlotta

e l{{cmdateﬂ EhE mdlgratlﬂ VﬂStrO, si va.

:-'L'-'
'."
i

1;1’ .....

________

ﬁEﬂNACﬁ EITTABII%

E FATTI DIVERSI

i fnruﬂi “ai l’miﬂva de mhla-
mo la notizia, che i fornai’di’ Parma sino
~dalla prima meth del mese decorso fissa-
"rono il prezzo a cent. 39 al chilﬂ pel pane
~bianco, e cent., 30 "pel brupo,

{mﬁinu l’ﬂdrnuuhl Stassera

serata ,di’ prestlgmzwne che si chmde con
_hallo Carnevale {h’ quarésima. """

| Cuanfﬁraurﬁ Eﬁan ﬂmfm
Gwvedi sera davautl ad tin affollato udi-
|"torio il 'rev. Smarelh in “una ‘sala in via
“Rovina, tenne una* mnferﬂnza che  aveva
a tema L'impossibilita del. ﬂaggm 2 B,uma
o el Papato! di'Sit Piotrol - 1

At ney.  Sciarelli., syiluppo, Ia sua tesa_

[
'.u

—

HE T B0 . con mnlta Brudlmne chlarazza ed elegan-
. Non lo avassa m,m fatt-a! jl Pan-i

za — di gulaaché Uttunne l’approvamﬂe
del moltissimi present.”

Hentro Comcordi “LIL operd ed
“il"ballo continuano ‘'a *piacere: nel hallo
- anzi silpubblico: si‘ diletta  (forse: un: po’
troppo) a chiedere il bis del ballabile cogli
Aipilegni — B strano che i palchettisti
non  frequentino il loro teatro:— non &

| certo questo il modo per incoraggiare I'im-

*pre::.’a che''pur ha fatto degli sforzi' straor-
(dinar)per soddisfare le mﬁdaste ESlgﬁﬂZB
_diiquesta stagione. .. . . . |

. Entro_la sett:mana ventum andril 111

" scena 11 nuoyo ballﬁ I’ L'sardzmte. o

Epawantu — Un fgrestlerﬂ Ghﬁ -
veva seco un& vistosissima somina di

{'denaro in una valigietta, Giovedi sera

verso 'la:nove: munto iniun brougham
- ed ordind al cocchiere di affrettarsi per
.arrivare in tempo ﬂ.llﬂ. stazione. =

Ma quale non ft1 la meravlglm del
forestiere quando s’accorse che il vet-
turale’ anziché aila stazione lo condu-
vcova' sulla ‘strada di Sant’Antonino|
1 :Giriddy: schiamazzd, ma indarno: < at-
territo dal aaspettu di un pericolo,.il
forestiere, nell’ iden forﬂﬁ di salvare s¢
gettb fuurl del

bruughan senza che il vetturale ®e ne
“aedorgesse. '‘Cadde ma ‘non si fece al-
cun-male; e tutto sporco e spaventato
glunsef,alla stazione, denuncid lp cosa
all‘ﬂppunmtﬂ‘*dl P. §. o se ne parti,
I automtz‘i fa l!ldﬂ.“‘lnl per EGUlel‘L 1l
‘vero.

Legn Manmwnna - 'ibhlamr;: ri-

- cevato ' dalla’ Presidenza 'della Beya Man-

tovana il discorso inangurale. pronunciato
dal prof. Francesco Bertolini in occasione
dell’ apertura -del corso degi - maegnamenh
pér 1"istruzione - delpopolo.”

< L'inaugurazione ebhe luogo il giorno
1 fehhudm ed il prof. Bertolini tenne il

suo discdrso intorno alla: bpagna il quale
fu applauditissimo. .

= Hea AR

Pabbhchmmo come -abbia-
__,__mo promesso la Relamone alla,
| Societa dei Reducl in Padova
della commissione nominata per
| o studio . della,. questaow Sl
caro dei VEPOTDY o, i

.., Padova, 20 febbl aio 4875
Eg!"ﬁgi SGLI T

lnmrlcnli dd“ﬂ unmemle Pl srden-
mi in ﬁsevumum' di uno bpt,(.h}h,, 0r-
"dine' el giorno della“societa, di'''stu-
“diatela'questione ‘del caro ‘dei’ viveri
~relativamente calla: nostra: citlh, 6.dj
proporre eventualmento, qudlche rime-
. fio, noi soltosaritli,in relazjone appunio
“al ricevuto man{luto, non abbiamo cre-
duto conveniente, né ﬂppmturm n:h inda-
| gare ‘e slabilire” 16 numerose svariate
‘cause, per: cubidasqualche annoid viveri
di; prinm necessita sono accresciuti  di
prezzo in misurqa. ben mag gwre d,m

(]
g
¢=.'l.|1.

| salari e [lEgll stllmldl

‘Codeslo sludio ci nvnrl}bn trascinali
diréttamente’ nella’ questione ‘sociale,
alla cui soluzione sonosi consacrati d{t
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'mnlh anni unmim di scuole dncmi ’

che con nnb:lv. amore cereano i mezn

di’ Pl‘ﬂwcdﬂro non solo nll’ﬂccrvscimﬂn- :

to della pubhhcn pmspertlh ma al

"migllortiment{) dt.lle cnndmmni di cm-'
seun individuo Llelle pnwre LlﬂSSl .-——-3

ad "una’ questione che néssuno ancora
ha saputo o potuto risolvere,

Noi siamo Il!ﬂ'lStl m un cumpa a§-
sai piu ristretto, .

Abbiamo constatato, che: -

cessity ¢ un - fatto ‘reale. che spiced |
specialmente nell’anno 1874, per lu de-

ficienza dell’ anteriore ’r*:rw:f:ﬂnlt[;-,_J ma che __
perd, in relazione all’ottimo raccolto |
subi una diminu-

dell”annata nuova,
zione ben inferiore a qimnm era le—
cilo di sperare; - i

Abbiamo cnnstatatm che qurﬂ;tn in-
carimento di viveri di prima neccssita
continua 'a  danneggiare specialmente
un numero non |1Pve di individui della
nostra citta, che vivono escluswnmmtﬁ
tlel lavnm' |

“Abbiamo infine ‘constatato, che se
tmppe volte “la- miseria trascina  al

“¥izio, altre volte il lavmn manca an- |

--che ai -bene disposti.

A 'Padova sebbene  per Thiziativa .
'della autoritd ‘comunale e dei privati
siasi dato seguito ad alcune nuove co-
"ﬂr‘tmnne, molte braccia sono dtsn{:cg-
pate ~— onde le dannose conseguenze.
~del caro dei vwer
sentue. '

Avremmo pntuln eqammﬂre, se il
prezza del pane, della farina e della
carne vendute al minuto, nspﬁnda al
,,__.prezm degli s!esqa generi comperati
all’ingrosso; ¢ se data I esistenza . di
una sproporzione rilevante, questa
debba_attribuirsi a quella camorra, dl

cui si !agnaronu 'anno scorso 1 gmr

lmh.
~'Ma persuasi da un lato che la li- |

berﬂ concorrenza possa in breve tem- |

po rimediare ‘a tali inconvenienti, dal-
Paltro, come dicemmo, che le cause,
dell‘lncaﬂmentﬂ dei generi di prima
‘necessita sieno generali, ¢ di ordine
~diverso, abbiamo invece. fermato la
nostra attenzione 'sui- lmwed:mentl
pittopportuni ed efficaci, atti a togliere
una gran parie: dei mali’ lamentati.:

" B4 abbiamo ‘creduto, ‘che se alle:
‘nostre fmmglae blsngume venisse of- |
ferto” un lavoro semplice; e facile, al
quale potessero attendere in’ numero
rilevante uomini-e doune, vecchi e fan-
‘cinlli; nella citta nostra la condizione
delle {'laqs: bisognose ne sentirebbe un
vero sollievo — thgmsuahe il ‘male

idell’incarimento dei viveri sarebbe as-

“'sai meno sentito.

In quest‘nrdmn di idee, i seltuacﬂt-
“ti pensarono di raccomandare alla pub- |
Ihltcat:‘u I istituzione di ‘una C'u'lu-rn._

Questa 1 yofrebbe giovarsi della ricea
| _fm'zu r]’acquﬂ della nostra cltta chf* Ti-
_Mmane inerte, pntrebbe occupare molti
operai ed operaie — ed avrebbe un
_sicuro esito, imperocche distribuirebbe -
un genere che ha ‘sul mercato  largo
'.c{)mumﬂ ¢ le di cui fabbriche nel Vp-
neto sono scarsissime :
fine "nei semphm |:W0!‘Ilﬂtl nﬂﬂ Uccor-
“rnno {:pgnmom ‘ipt‘ﬂl'ﬂl |

Altri, pﬂrllcnhr del. progellﬂ ci
vennero. hwmt:, secondo i quali. pa-
yebbe che gia la questioune fu %tudlata
‘e risolta favorevolmente solto tutti’
suoi Mpelh da "l'llumml cmmpﬂenh il
.e._non riusel per la solita difficolta di
troyar capitali pella mpdﬂstn industria,
“ora.che sono impiegati a p;‘eferenzn
~nelle. perigliose avventure di ﬁnanza

e di borsa.

. Ma non ¢ nnstl o.compito di crearef
uno. %tnbllm}enlc industriale,. ¢i limi-
“tiamo “ invece ‘a gettare nleune ‘idee
che. accennino alla pBSSIblllld dl un
~miglioramento_futuro, nella conyinzio-
ne che i germi di tali idee - potranno
un giorno trovare fecondo 'terreno

nella buona volontd di privati e nel-

P ainto dell’ autoritd comunale.
Un altro

sione, il dott. Luigi Suppiei; e poiché

| - Padova
I mmﬂmentn dei viveri di prima ne-

80N vwamcute |

pel “quale in- |

progetto ci venne [)I‘L- '
sentato da un. membro della commis-

. - Rtk

sere; lmhutarn

T s Ll

rarres o bl T ks =i i i
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Ay **".::..35114 '|!-.'E -':I'-".-E'i.'.-'ﬂ-‘-f-"l‘-‘"-:r:':-- '.1.9-.%.1,-‘ e "’_. P R ;‘_.@_:_‘

f 'I: .:_* :F..h"'r.'r" 15 .-ﬁ--I i

quvsta mira ad ﬂttunre nnﬂ mdustrm

il 5

semplicissima® e presenta “probabilita

evidenti ‘di %-!sulmtn sabbiamo’ cretlutﬁ”

oppal tuno d ;sv;lllppﬂrlo im ?pn plu
deél peimo. : e Bt

Ed é quelln Lhﬂ inseriamo cnlle
sue considerazioni generali:

« Molte sono le cause — le vicen-
de. delle. stagioni — le. mcupazmm
d’ infinite braccia distratte alla agri-
coltura, (le pit valide tolte per:il ser-
vizio militare) — i capitali mancanti

za. mobile che colpiscono. i lavoratori
dei campi — il macinato ~— lo ag-
glomerarsi della popnlazinne nelle
citta — I esquilibrio 'tra * produttori

e consumaltori -~ Ja situazione finan-
marm producente «la . carta. monetata,
coli’aggio sull’ oro, ed il debito

pieghi . agricoli quei capitali che sa-
rebbero: tanto-preziosi -alla produzione
per darli alle pubbliche: carte di - de-
bito — le poche grandi possidenze,

che come poli negalivi vanno assor-
bendo le piccole, le quali sotto tanti:
svantaggi sentong, mancarsi la vila- }
lita ¢ devono lasciarsi (-.umpenetrarc |

sempre piu nelle grandi @

& Solo rimedio a tante cagioni dl
pubhlmhe disavventure noi troviamo.
la_liberta cﬂmmercmle e l'industria.

« Se tuth i paesi s mdustrlerﬂnno'

a: produr ‘manifatture e se il com-
mercio non ne venga impedito, ques.
ste. masse di  popolazioni delle citta,
non. solo. si esonerercbbero dall’ es-
al
oggetli fatti necessari
cievole, ma coll’ esportarne all‘eslem
farebbero affluire

rinsanguar la ‘nazione ».

"« Non' si"badino i falsi 'e't:{mtimi%ti it

| che consigliano ai governi misure re-
stritlive e proibitive; la libertad guari-

sce le proprie ferite, l’mdustrla escoﬂ
- gita risorse insperate.: B el

« Sarebbe pazzia dar di cozzo in via
diretta alle condizioni di forza mag-

“giore, prima Lnuncnte' rlp{htlama: in-

dustria e liberta ponno SO]B far fmntﬁ
ﬂlla critica -situazione. . |

«'Lie'industrie da’ istituirsi essere
dcbbone'

@) Avanti ad ogni altra ([uelle ie i
cui materie prime sieno facilmente

ottenibili dal suolo del nostro territo-

' rio, con ‘che''sarebbe evitato di distrar

denaro dal paese e si animerebbe la

| produzione,

b) Una mdnstrm che Dccup*lsse
gran_numero d1
t‘:apﬂ{:ltﬂ |

‘¢). Chefosse: d1 pmmﬂ necasmta e

per ¢io di spaccio sicuro.
d) Che possa sostituire un ramo di
commercio anche all’ estero.

« Tutti questi caratteri noi li riscon-

| treremo nelle manifatture ‘dei tessili

ﬂﬂﬂpﬂ e lino..

per IPacquisto di; macchine, per.prov-

vedere la materia’ lav 'rabﬂe, per sop-
perire ‘alle paghe’ dei lavoranti, per |’
poter tenere deposito’ fino al realizzo |
delle manifatture otlenute e questi ca-
pitali non sono certo cosa piccola, ma

pitt 0 meno secondo i nostri conti pos-

S0N0 accostarsi ad un mllmne di lire.

.« Diremo dippoi: come. non sarebbe .
né irragionevole, né impossibile trovar .-

‘1 sovventori della ingente somma.

_slamo, tﬂ-mcn b

. K necessaria una forza motrice.
Sﬂrebhc agevole il ritrovarla? Noi.non
ma chi dal ponte di fer-
ro cammina, lungﬁ la. riviera .verso. il {

ponte di legno, nello scorgere che la

corrente dell’ acqua puo essere parago-

‘nata ben a ragione a quella di un tor- |
rente, ne resta ben lusingato. Se gli
| uomini_ dell‘arle cnnfermermmﬁ questo
concelto, come crediamo sia gid avve-
“nuto, ad essi pure ‘spettera decidere,
quali tra fanti trovati della meccanica

idraulica potrebbero essere indicati.
iR Le suaccennate manifatture di ca-

‘nape e lino sono suscetlibili di dar la-

voro ad una immensa quantita di per-

puh- |
blico,che fanno detrarrp dagli utili im- |

di. fuori di molti
dalla vita so- |

ingenti C{Ipllﬂll da |

«.Qccorrono. eapltall per gh stablll,. | d industria ‘& di

= ey -
i -

- T
......

Sﬂne, per g]: ‘svariatissimi gencri di

--IHVDI‘I che possono con esse applicarsi,

« Scelte'dei tigli e peltinature, qum"

| di lavori di cordaggi. e per:la marina
| e per gli usi domestici e delle arti;
 filature meccaniche, confezionature di

tele per vele, per sacchi, per vesti dei

| — quindi anche tintoria -— lavory di ;
' cumtura a macchina per pm{,r assume-
L re fﬂrmture all‘Lsmclto, agli Ospitali,

agli Istituti pii’ — quindi imbianchi-

tura, piegatara, imbalaggi per le spe-

dizioni, quindi impiegati nell’ ammini-

. strazione.

w Questo genere di manufatti pno
trovar sicuro sfogo, “tanto: all’interno,
| che all’estero - ne sia prova la continua
~importazione dalla Svizzera dalla. Ir-. |
- landa, dal Belgio, dall’ Austria. In quel-
| la vece noi potremmo esentarci di es-
| sere tributari per quegli acquisti non
golamente, ma asportarne in America
ed alle Indie, valendoci dei nostri con- )

ndzmnaii, che esercitano nn attivo com-
mercio . e mdss:mamwle nell’America

| del Sude o

« Ci siamo riservati di parlare della

1 pﬂsmbll:ta di tmvm il c.ip;tnie neces-
| sarm. |

. uSeé vero che la Sﬂﬁl&td si impen- |

sierisce d’una certa irrequieta altitu-
dine dei P!‘Giﬁlﬂll anelﬂgh a novita, | " fabbricatori, ma bensl il peso esorbi-
L sotto il pretesto dell’ incertezza del la-
voro, che mal ne provvede i mezzi di |
sussistenza, é giudizioso sperare, che se

le sia. proposto. il loro miglioramento.

Pconumicﬂ, che solo potrebbe restituire

lasicurezza comune, non’sara per ri-
fiutarsi a:cooperare allo’ scopo, anche |
~mediante un qualche sacrlﬁcm del pro--
| pl‘lD interesse. |

~« Noi crediamo possibile di FaCCo-

gliere il capitale con emissione di a- |
zioni, per esempio di L. 250, portanti
un interesse annuo; e cnlla cnllﬂbnra- 1

zione del Cnmune per una eventnaie

garanzia.

'« Lia stessa lﬂca'leﬁaszi d"industria |
:potrebbe incorporarsi colla nuova isti-

tuzione, fﬁi'nendo i suoi lavoratori va-
lidi e pﬂr ﬂ‘l‘mvnhdl, che male e sol-

tanlo “erroneamente si ammeltono ora

alla Casa dmdustrm, prwve{lendn con

é'ltll [stituto di ricovero.

« Scemerebbero i mali del vagabon-
dagglﬂ ¢ della mendicila, che con

| “disdoro della citia si subisce, in onta

braccmntl dl var;e' oy leggle rEgolﬂmenh male osservati,

« 'Scemerebbe il numero degli am-
malati indigenti _che devonsi accet-

tare al civico US[}ltﬂlB una volta che
tanti sfaccendati diventassero indusirio-
si e fossero compensall d'un lllllE': ld-'

VOro ‘con' glusta misura..

i+ wiLa gestione’ comunale poi niente

sacrificherebbe ; perché  I"attual  Casa
maggior

Altri prﬂgettl

teresse cilladino, la_quale presto o tar-

1 di ‘possa delermmarﬁ quella- soluzione,
che le condizioni semgrutiml bisogno- -

se delle classi operaie ren
g108R0 p;u urgente, oty
Noi lo ripetiamo  — non dbbmmn

eranno ogni

la pretesa di sradicare nessun male, di |
‘sanare nessuna piaga sociale — abbia-
mo solo il desiderio di cooperare noi |
pure a studiare un miglioramento ai |
‘mali attuﬂh, ¢ a questo scopo la voce

di ogni onesto cittadino deve essere
sentita,

- Voi, egregi soci, unitevi a noi nel
raccomandare a tutli lo studm e la

aggravio
~alle finanze . comunali, che non sa-~ |

_I:_:_rebhe 1’ inleresse da Pﬂgﬂla; per .l.-__::-:
-E*:'su cﬁutemplalo p;‘gstllg » |

ol quesli stﬂssi m*n_.
L_.espustl potranno venir. discusst — ma |
'noi abbiamo volulo. eseguire.il manda-|.
to, diremo quasi per iniziare una di- |
scussione su un vitale lmpm‘ tante in-

e Sl

S L —

“discussione de[l‘ﬂrrrnmcutﬂ, ~ che se
non potremo cooperare per le de-
| boli forze, alla realizzazigne di que-
sli prugctll, ayremo’ gid aﬂﬁmpmlﬁ ad
una parte del nostro dovere, richia-
L imandp’ I attepzione  della citta sovra
‘una questione, chie esige pronla solu-

- militari e_del popolo di ogni grarla-"’ zione.

zione, tele da lingerie domestiche d'uso |
f Urdulmm per una infinila gradazione,
insino alle tele’di lusso, che molte volte |
i sono pagate ben pit dei lavori di sela,

alle aziende dg,.mﬁle — le gravose | quindi manufafti di cordelle, di refle .

| imposte fondiarie ¢ quelle di ricehez-

LA COMM[SSIQNP
'C’and;du Bossola'— Napoteone Canossa
— Giuseppe avp, Foggiana — Luige
dott, Suppze: — Carlo avv. Tivaroni.

GBHHIERE UENETB

VI]NDZJA o Scrwe il Tmnpa' >

~ La nostra Oummlsﬁmne per la fer-
| rovia aveva 1}1{}111{?&30 al Consiglio pro-
vineiale eche si presenterebbe col piano
finanziario nel mese di marzo. Nel me-
8O Siamo gu‘z untmtl e mn ¢  56g10

| di vita, i --
— La statua di Manin & 'giﬂceniﬁe
“in dogana perché gravata da un dazio

“ esorbitantae.

Il Comune di Venezia ha fatto pra-
tiche perché sia accordato I'esonero

della tassa, il mlmﬂtem non ha accon-
'sentito.

VERONA — L Ayena pubblica un
articolo scritto dalla premdaum del-
1 associazione dei mugnai’ e prestinm
-sulla questione del pane,

Tende a dimostrare che « se- 1E po-
" VOro mfmgm il pane a caro prezzo,
» deve ringraziarne non i mugnai, non 1

» tantemente enorme di gravezze d’ ogni

n genere sotto cui il grano o wstwttu
» passare prima di arrwam alla -bocca
n del pﬂ‘.TOI'D. ", sy I8 h g by

VICENZA — La sottoscrizione per
- Garibaldi pruuede a gonfie vele. La di-
mostrazione ¢ vemmeute patrmttma.

ULTIME 'NOT.IZIE'

Ahhlama da Roma:

s | Tevare n alﬁum puntl ha straripa-
to e minaccia d1 allagare la campagna ro-
‘manay e -

S teme' uno straripamentu inl citta.

— 11 generale Garibaldi® interverra al-
la: solenne 1naugurazione del monumento a
G, Mazzini in Campldﬁglm

F -l-_' .-ll- ity o p——

i--- --ll-l-ll- -ll-—lll"-'--rl. A o e e

11 ;?:ﬁrentﬂ rﬁﬂpnnﬂulnle Steﬁmm A n#nmu

Circolare NG LDBRAE oo id i b
Padova Ui 28 febbrajo 1875

'BANCA MUTUA POPOLARE
DIPADOVA

Av wiﬁi}

A termini dell’articolo 109 B dﬂl
Regolamento viene convocata un’as-
semblea generale straordinaria det soci,

. pel giorno di Domenica 7 marzo a. c.
alle ore 11 antim: nel locale di pro-
| prieta della Banca vm Mufrﬂ'mre

"N 961 A,

O*r.re 1in ta,l ﬂ"lﬂl‘l’lD non 31 riunisse

‘:_;11 numem lagale dei H[}Gl, ._la. seduta

'cen CGdPS[l plﬂg(_,ﬂl da dttumm noi non
‘accenniamo’ come: ultima parald ue]l’ﬂr- -
| gomento, - k443

ea 14 dﬂrta alla stesm org @ nel me-
desimo 10&&19.

. Llimportante argomento da frat-
'taral rende certo il Consiglio che i
soci vorranno mtervenlre m huon nu-
‘mero.
Il Premdénte e

. Maso Trieste i i
Il Censore’ 11 Direttore
.A D. Sinigaglia A, Soldd

OGGETTO DA TRATTARSI

Fissazione del limite massimo della
somma da tmpiegarst in conto corrente
‘attivo, nel I semestre 1875,

A\TVI‘%O

Una Slgnarmﬂ. esperta nei lavori
d'ago e ricamo, nella musica, e:nelle
lingue francese, inglese e tedesca ' de-
gidererebbe 1mplerrur31 in' qualitd  di
aia presso una buona. fumlglm.

Bn ‘tgersi per lettera ad K. G. Caf-
| fe (‘mmnercm, Mirano Tfﬁwtn.
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Uﬂ elegante vomme o 16. B, L 1;50

417901*0

i 4l el # .-a;ﬂ.ﬁgs o
GASP ARIN‘

Padovw, Via del Sa&e

: o ; Qtieéle [Jlildlﬂ giovano pbr titti' g’ Itiéd
Queslzﬂ romanzo di 1ecemlssuna puhbllcazwne in cul lmtt‘:re&se del o B d ' muiu“ ruffoi:lf @ &1Ie Emérmi ii s

Pintreccio va congiunto alla novitd della’ tesi, svolge 1 casi di' un adulterio dallu I
retrospettivo e mnchmde col 1e{:lam’u‘e,, pel benessere umanitario, 1’ lktitu-j '
zione del divorzio. Cio ne pare di incoatestabile, grayve ed intima rllevama |

per talti, uomini e donne, poveri L e rlcclu mdisnutameme 3 onde non {Jccer-
_TONO paml{, a rctccomaudarlo. | |

'j"r‘;

1stmzmne. Sty | |
- Si spedmte franco a i](l[ﬂii:lllﬂ ‘per: tuttu=

SAET S ll régno per; ity lire TN
Vendlblle pI‘ESSG 1 prmclpal: Llhrzu — Franco di porto per ftutta Italia, ﬁnm:m Ly

| EPOSITI: Venezia® fhvmacia * Pofi
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Ly mza verswﬂe imham sulla secanda fmncese psr curd dz C. PIZZIGONI

Gil Edllurl, _Hl:'*“ﬂ certezza di far cosa grata ed insicme ulilissima ai pmpri cﬂncltlgudml

s uccmgonﬂ g pubhlfcare "‘queatu splen-

(493
I]ld{l opera, disposti gid u tutti quei mntermh sacriﬁu Llw vnlgmw ad | nttqnere un edi&mne th meno elﬂéﬂﬂte dﬁliu francese per |
(illustrazioni, nitidezza di iipi e carta, — « La maggior parte di noi, a quﬂlSlﬂEl f]ugmne uppﬂrtemﬂmn,' 'Viviamo''senza renderci

il

conto della situozione nostra, senzs chiedere a noi stessi qual sia la forza che prepara il pune’ quutiéninfr, cha'fa matdidre’ il vino,
che plemede alle metamorfosi delle stagioni, che dlqluegu sui ﬂml.m capo la” vweazu d un’ ¢itlo puro ‘o la* ‘tristeza’ delle ' Tunghe
pioggie e de’ l*lgldl freddi del verno. Epperd, che' & mui'la 'vita s¢" vuolsi 1*fmaner m tnutai‘iguol“ﬂnzﬂh} i Questo’ libro, L’ha ¢

é%cnm che' 81} pl‘%:ﬁiim alle ‘dia(?pliue fnetecﬁrnwgnhe |

%4, ehidia eilza’ 'Vhlgﬁl‘iiﬂ ¢'ptire sdientificd séfiza
. molte astruserie, questo libro & gia, conoschito ovungue ¢d dﬁquiat{} bella' fama ul'l’bgltgid“ﬁhtme, 10 §tessd ché noh' hﬂ’iguhu “gui

ditori "¢hé non ‘mancherd luré il %ﬂﬁﬁﬁi*ﬂﬁ del

. deserive il mondo g ci spiega le invariabili Ieggi fisiche ‘da cuii ésso & ﬂ{}vei‘nat
- in. queste s’addentra, sedotto el mugistﬂu di una espnsiziﬂne poeticy sﬂnzﬁ gonfi

in Milano, ha tenuto quaiche confarenza pubblica’ d’astronomia. <= Hanno "fidueia’ k,h
. lettori. Lnltl e specialmente della rrmwntu studmsa_, Il'lﬂntl'ﬂ ess| muute: rﬂnnu cuu tutl;b :mpégnﬁ fe lovt’ proﬂ’xesse‘

- l—-l-pl .

i sBAMOBD T

dispe nse : L B, all’intiera opera: L, #@®3 una dispensq. separata:

E‘rﬂtelli Snmﬂneﬂﬁ, ﬂhlmm Vm Pantanu, 6. — Nelle vamme Ja: vendita si; effﬁttun prﬁssu spi*uah Incaricati,

Stabﬂlmento F GARB

Gento biglietti da mslta. in cartoncmo 1nglese, gmm. St il

Due acquarelli montati perhmetyare in cornice, gratis. . ;_'_L, |
..Tre volumi,di racconti con copertina colorata, gratis. . . . .. | -

L Questi fre dam, del complessivo yalore di Z. 10, anﬂnu spedltl frm&ca di por.‘,’o a 0]11, pagando
L 22, 81 assncla per un anno. aI GIORNALE ILLUbTRATO PER LE SIGNCORE: K PER LE FAMIGLIE

NI Mllano, via Castelﬁdardﬁ a Porta Nuova, N 1'7
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- QCav. GUIDO GONIN

'l Mondtore & il pit bhel giomale di mode italiano — Un fascicolo ogni settimana, nel formatof |
della Mode Illustrée — La novitd ed eleganza, delle tolette e dei disegni di mode ‘¢ di lavori ch'esso
pubbhca in gran qumhta giustificano largamente il successo straordinario ottenuto. I il salq Gior-

nale in Italia che pubblmm nel testo le elegantl 111115’01*&310111 e toletta deél: suddetta artlsta, Cavi'’ Gmdo
Gonin, ed & perclb prefembﬂe a qualﬂmm altro | i - -

Pranco di pw&'o in tutto zZ Regm e
22— Sei mesi L.. 1l — Tre mesi L 5 50

Spedlre lettere= © van'ha al]’ ed1tﬂre F Gz-'LRBIl'\TI.;;;Imil,l.fsi,m,p,]ﬁ};if;g {f‘astd,aro a P:_ta. Nuwa 1'7

rbi‘ i

Un anno L.

Hrawattatn dmi ll.. ﬂnwarnnuzl-,’

dei FBATELLI BRANCA e C.° — Milano,’ Vla S. Prospero* 7,

-—5 TENTY w it abi 4 j”“"”” ERE I”

§ 3paﬂmandusl taluni per. lmltatun @ perfemnnatun del FEHhET BI{ANGA awt:rtmmu uha deusu nm:i Dl}:u& da nessun altro asaeru }abbm du né pﬂr

tezionato, pemhé véra ﬁpama.hta de1 ttatelh Branca e Cﬂmp e ciuaiun ue all;ra hllnta per quantu part: specicsd ‘nome ' di’ Fﬁrh&t"nunfﬁutt& mai gruq

durre quei vantaggiosi effetii igienici che si ottengono eol Fernet: Branca, per eui ebbe il plauso th malte; ﬂﬁlﬂbﬂiﬁwﬂlﬁdlﬂhﬂ
Mettiamo quindi in ‘sull’avviso il pubblico perché, si. guardi dalle nuntruffazmm, avvertgndo che ogni bu;tm?ﬁ

telli Branca 'e C., @ chie 1a‘capsula timbrata a secco, & ussmmata sul collo, dﬂ“ﬂ hul,t:glm con altra Pwnulu etiche

chetta & sotto 1’ egula della Lﬂgge 1}ar VRS falmﬁnatnrﬂ sarﬁ paﬂsﬂnle da carcere, multa e danni,

A"V'v:l.so :unteress
Crediamo &’ interesse genﬂrglg nuh;amarﬂ I" attenzione sull’ 1mpurtanzn di fqr us | del vero gqnymu

e .22 ﬂﬁsﬁud-o I’ nnica bibita 2 :n_' 1;, j_ ;. b ﬂ_.-lq. E 1‘
prnvanﬂ i seguentl nmtlﬁnatl SEITE {141 1)
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Spedita nna cassa di (questa specialita ai Smdam di- 8. Severo e di Apmam, ave nell’ anno 1865 mﬁarwa II uhulera' morbuﬂ, quﬁat: rmpusei'u subito
aol aeguente te]egramma a Iﬂttem . s ntn (g fyeserat i i .-;' A ;
| % gy lﬁﬂvarn, 16 a pntn 13?5

}.h s:gnurl frate]h Branna,Vm S Sllvestru 5 Mllanu,qunnre rimesso aglma hena primﬂrdl,gmﬂta e pﬂume

 poria pn! aqnh“tij;a uniqa fii'ma cIﬂ,l ftu-
tta pnrtautﬂ l‘e}a.tussu ﬁ;ma meca L‘nh-

’f?fﬁﬂt‘mh é‘ﬂi’ ghgan nrs i&alia prévﬁeﬁi’an;
:l’_'_ 4:_3 a, ﬁnura'uﬂﬁdsmﬂth, cortie),
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o s ¢ il 1 il _
ore 10, 1 {*me{r!u o in Mlann ore 12. 25 |
fam fﬁi‘ﬁis&a altito,d é&" i‘ﬂﬂd S[mﬂnnu Efadn&n,
1% ‘Amcona E“tildain}n‘n 1885,
Duranté il ‘corso de]l’apldﬂmm cholerica’ in questa cittd e dopo. fina'al giorno doggi, il ‘soLtoscrilto’ d:u:h:ara | E38LXB | Elarv;tp (gon ; molto vnntngsm
del liquore detto Fernet:Branca in;molti individul commessi alle sue;ocure, mediche. Utile EilEGIQ]EEHtB in; troyato, negli, seoncerti u]m preludiano lo svilup-
po colerico, e nel rimediare agli acciacchi mvduah dopo superata la malathia che 6oy, tanla. insistenza si pro ungano e ritardano };1 aun}valesueuza* |
Nell interesse della veritd e dell' umanita, il sottoscritto ben vulentmrt rilascia la prﬂsaute dmiumumue. | I”tLt‘ru dntf !H'ﬁtgnz,m, Med. Cond.
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PILLOLE
|ANTIGUNHBUH‘JHE

hirires DL OTTA.VIO GALLLANI
(4) de Milano.

che flu vm‘u uoni- sono . usats l]t&”i‘ l.lnh-

quistano gren vaga in ftulte le. Americlie,
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